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La presente relazione è stata redatta da: 

• Ing. Conti Franca, riconosciuta dalla Regione Emilia Romagna come Tecnico 

Competente per l’Acustica Ambientale (D.P.C.M. 31/3/98), ed iscritta all’elenco 

pubblicato mediante delibera di Giunta 589/98 (BUR n.148 del 2/12/98; 

“Determinazione del Direttore Generale Ambiente n.11394/98”); 

• Ing. Francesca Di Nocco, riconosciuta dalla Regione Abruzzo – Dipartimento Opere 

Pubbliche, Governo Del Territorio E Politiche Ambientali Servizio Politica Energetica, 

Qualità Dell’aria, Sina Ufficio Qualità Dell’aria, Inquinamento Acustico, 

Elettromagnetico come Tecnico Competente nel campo dell’Acustica Ambientale 

(Legge 26 ottobre 1995 n°447); 

entrambe trascritte in ENTECA, l'elenco nominativo dei soggetti abilitati a svolgere la professione di 

tecnico competente in acustica, istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 

e del mare (MATTM), ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 42/2017, rispettivamente ai numeri 5238 e 10066. 
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La presente nota integra la relazione acustica previsionale prodotta a maggio 2021 in merito alla 

proposta progettuale di Piano Particolareggiato di iniziativa privata per la trasformazione 

urbanistica dell’area individuata dal RUE vigente in “Ambiti sottoposti a POC” regolati dall’Art. 32.5 

della NdA ove se ne prevede la trasformazione in applicazione della disciplina del PRG96 che per l’area 

in oggetto ha individuato la scheda 174 “Area Colombarina” sub comparto B2., nel comune di Faenza 

(RA). 

Le presenti integrazioni sono conseguenti le richieste espresse in parere da parte di ARPAE con prot. 

SINADOC n.21034/2021 del 09/08/2021, di seguito dettagliate. 
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In risposta al primo punto si rimanda alla tavola di progetto n. 07 “Destinazioni d’uso” dove sono 

indicati, sui singoli lotti, gli usi potenzialmente insediabili. 

In quanto ai punti quattro e cinque si risponde mediante produzione di un documento dedicato, 

allegato alla presente integrazione: 

- Allegato A: relazione di supporto per la variante alla Classificazione Acustica; 

- Allegato B: studio di impatto per il tratto terminale della strada, con proiezione trasportistica 

ad uno scenario di traffico futuro a 1 e 10 anni. 

Per i punti 2 e 3 la risposta viene fornita di seguito. 

 

Si segnala inoltre che le presenti integrazioni si riferiscono ad un assetto generale di PUA che ha subito 

alcune piccole modifiche che hanno riguardato la revisione della viabilità interna all’area produttiva e 

l’inserimento di un connettore fra l’ambito B2 e B3; non si sono al contrario modificate le posizioni dei 

lotti e dei volumi edificati di progetto, né per la porzione produttiva né per la porzione residenziale di 

PUA. Le verifiche previsionali illustrate nella DPCA originaria mantengono pertanto appieno la 

propria validità, a meno delle precisazioni di cui alle presenti integrazioni. 
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Sintetizzando i contenuti delle osservazioni riportate ai punti 2 e 3 in parere le criticità riscontrate 

riguardano: 

- La potenziale incompatibilità degli usi residenziali presso le porzioni produttive dell’area di 

intervento, anche se si tratta di abitazioni connesse all’attività produttiva medesima, dove 

detta potenziale incompatibilità discende dal non avere, in questa fase di progettazione 

urbanistica dei luoghi, né la disposizione dei possibili usi abitativi, né la disposizione delle 

sorgenti sonore esterne alle attività produttive; 

- La mancata definizione delle attività “a basso impatto”; 

- La previsione di un mix di funzioni sull’area, fra di loro in potenziale conflitto. 

 

Premesso che il mix di funzioni deriva dalle prescrizioni di scheda, e che oggi non è possibile 

descrivere né le attività di futuro potenziale insediamento sull’area, si fornirà risposta all’Ente 

individuando degli elementi prescrittivi atti a contenere, per quanto possibile, le criticità potenziali 

suddette.  

Riteniamo infatti che a tal proposito la Valutazione Previsionale di Clima Acustico non possa e non 

debba contenere le informazioni di dettaglio richieste, afferenti al contrario ad un ambito di 

progettazione urbanistico/architettonica di dettaglio. Il livello della progettazione a scala urbanistica 

non consente infatti di definire il dettaglio delle attività di futuro insediamento (ragione sociale delle 

ditte e settore merceologico di produzione e conseguenti informazioni riguardo a dotazioni 

impiantistiche o altre informazioni legate alla filiera produttiva).  

 

Fisseremo pertanto, in seno alla presente integrazione, delle linee guida che dovranno trovare 

riscontro in fase di richiesta di Permesso di Costruire per l’insediamento sui singoli lotti, dove i singoli 

attuatori, prendendo atto dei contenuti progettuali definibili alla scala edilizia, forniranno informazioni 

riguardo: 

- Alla possibile presenza e posizione di unità abitative integrate al volume produttivo; 

- Alla possibile presenza di impianti esterni; 

- Alla possibile presenza di lavorazioni di piazzale. 

 

Nelle NTA di Piano si sono infatti inseriti alcuni articoli dedicati alla qualità ambientale dei lotti 

produttivi di progetto, secondo cui, con particolare riferimento all’acustica, i singoli attuatori dovranno 

produrre una verifica di Impatto acustico previsionale atta a descrivere le proprie emissioni in esterno, 

per indotto da sorgenti fisse (il traffico è già stato oggetto di computazione, su base statistica, in 

relazione trasportistica dedicata, poi recepita in seno allo studio acustico posto a corredo dell’intero 

PUA), oltre a verificare, in caso di presenza di unità abitative, che il posizionamento delle stesse sia tale 

da non subire impatti da sorgenti fisse per indotto delle attività già insediate in loco. 

Riportiamo anche qui il testo di detti articoli: 

3.1  Il progetto di tutti gli edifici siano essi a destinazione produttiva/artigianale, sia a 

destinazione residenziale dovrà essere improntato sulla qualità architettonica associata ad un 

equilibrio compositivo dei volumi e ad un uso attento dei materiali di finitura e del colore delle 

facciate. Nella progettazione degli edifici si dovrà inoltre privilegiare l’adozione di misure atte al 
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contenimento dei consumi energetici. In caso di dubbi ed incongruenze sulla qualità architettonica 

del singolo progetto, sarà la sua innovazione tecnologica insieme alla sostenibilità ambientale 

dell’intervento da valutarsi al momento del rilascio del Permesso di Costruire, a definirne 

l’ammissibilità. 

3.2  Nell’ambito produttivo è ammesso l’insediamento di attività compatibili dal punto di 

vista ambientale con il contesto circostante, nei lotti prospicienti la zona residenziale anche se 

separati da quest’ultima dalla viabilità minore di progetto, si consiglia l’insediamento di attività a 

basso impatto ambientale. Si precisa inoltre che la realizzazione e la collocazione della residenza 

legata all’attività ammessa dal presente PUAS nei lotti produttivi, dovrà e potrà essere definita 

solo in sede di Permesso di Costruire dei singoli edifici in funzione del tipo di attività da insediarsi 

sulla quale porre eventuali limitazioni. 

3.3  In sede di Permesso di Costruire dovrà essere prodotta una verifica previsionale 

dell’impatto acustico, integrativa, rispetto a quanto prodotto in sede di PUA, dimostrando: 

- il rispetto dei limiti acustici di zona, assoluti e differenziali, per indotto delle sorgenti 

presenti all’atto dell’insediamento sull’area, nei confronti degli ambienti abitativi di 

progetto (eventuali usi residenziali a servizio dell’attività, qualora integrati al volume 

produttivo); 

- il rispetto dei limiti acustici di zona, assoluti e differenziali, per indotto delle sorgenti di 

progetto per il lotto in analisi, nei confronti degli ambienti abitativi presenti sull’area, 

alla data di presentazione del Permesso di Costruire (ci si riferisce agli usi abitativi 

interni e/o perimetrali all’area di intervento).  

In particolare per le residenze dovrà essere redatta una valutazione di clima acustico 

che, tenendo conto delle sorgenti sonore impiantistiche e infrastrutturali presenti 

all’atto dell’insediamento sull’area, oltre che del traffico di progetto, dimostrando un 

comfort acustico confacente all’uso abitativo (livelli di immissione assoluta massimo di 

classe III, rispetto o non applicabilità del limite di immissione differenziale diurno e 

notturno, tutte le bonifiche acustiche necessarie ed i vincoli da adottare per ottenere 

la compatibilità acustica); 

 

In questo modo si definisce un modus operandi tale da governare a fini acustici le emissioni (in termini 

di impatto indotto) e le abitazioni afferenti alle singole ditte (in termini di impatto subito), a mano a 

mano che dette ditte si insediano sull’area, potendo in tale sede verificare in dettaglio la rispondenza 

alle prescrizioni di seguito dettagliate. 

 

Procediamo quindi nella definizione degli elementi prescrittivi succitati. 
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Definizione della tipologia di ditte insediabili sull’area: “Attività a basso Impatto”. 

In primo luogo si risponde in merito al tema delle “Attività a basso impatto”, individuando quali 

tipologie produttive possono insediarsi sull’area, presupponendo la minima incidenza emissiva delle 

stesse. 

Ai sensi della vigente normativa di settore sono infatti individuate delle attività a basso impatto in seno 

al DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 ottobre 2011, n. 227, “Regolamento per la 

semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese”, dove 

tale testo normativo è indirizzato alle categorie di imprese di cui all'articolo 2 del decreto del Ministro 

delle attività produttive in data 18 aprile 2005. 

Tale testo normativo specifica: 

“Capo III 

Disposizioni in materia di inquinamento acustico 

Art. 4 Semplificazione della documentazione di impatto acustico 

1. Sono escluse dall'obbligo di presentare la documentazione di cui all'articolo 8, commi 2, 3 e 4, della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447, le attività a bassa rumorosità elencate nell'Allegato B, fatta eccezione 

per l'esercizio di ristoranti, pizzerie, trattorie, bar, mense, attività ricreative, agroturistiche, culturali e 

di spettacolo, sale da gioco, palestre, stabilimenti balneari che utilizzino impianti di diffusione sonora 

ovvero svolgano manifestazioni ed eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali. In 

tali casi è fatto obbligo di predisporre adeguata documentazione di previsione di impatto acustico ai 

sensi dell'articolo 8, comma 2, della legge 26 ottobre 1995, n. 447. Resta ferma la facoltà di fare ricorso 

alla dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all'articolo 8, comma 5, della legge 26 ottobre 

1995, n. 447, ove non vengano superati i limiti di emissione di rumore di cui al comma 2. 

2. Per le attività diverse da quelle indicate nel comma 1 le cui emissioni di rumore non siano superiori 

ai limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del territorio comunale di riferimento ovvero, 

ove questo non sia stato adottato, ai limiti individuati dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri in data 14 novembre 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 1997, la 

documentazione di cui all'articolo 8, commi 2, 3 e 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, può essere 

resa mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'articolo 8, comma 5, della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

…” 

 

Pur se finalizzato a sollevare le Imprese dall’obbligo di presentazione della documentazione 

previsionale di impatto acustico, tale decreto individua un elenco di attività ritenute “a basso impatto”, 

attività che quindi possono essere insediate sull’area presupponendone la compatibilità a prescindere 

dalla verifica delle relative emissioni, stanti i disposti e le condizioni di cui agli articoli del testo 

normativo citato. Si individuano quindi, fra le attività che possono insediarsi sull’area Colombarina, in 

qualità di “attività a basso impatto”, quelle: 

- Elencate in allegato B del decreto citato (vedasi elenco seguente); 

- Non elencate in allegato B, ma tali da dimostrare e certificare il rispetto, al perimetro del lotto 

di appartenenza, dei limiti di emissione della IV classe a cui l’intero ambito viene assegnato. 
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Definizione della tipologia di ditte insediabili sull’area: prescrizioni emissive per le attività insediabili 

Oltre a tali tipologie, che potrebbero risultare non esaustive per l’individuazione delle attività tali da 

generare impatti compatibili al contesto, assegnato alla IV classe acustica, si fissano anche dei 

parametri numerici di riferimento, rispetto ai quali i singoli attuatori dovranno dimostrare la 

compatibilità, attraverso la produzione di una relazione acustica di approfondimento, per singolo lotto, 

così come prescritto all’art. 3.3 delle NTA di PUA. 

Questi parametri numerici dovranno essere oggetto di verifica o di attestazione mediante 

dichiarazione sostitutiva anche da parte delle ditte elencate dal DPR in allegato B, alcune delle quali 

potrebbero comportare l’inserimento in mappa di unità impiantistiche anche rilevanti. 

 

I parametri numerici a cui conformarsi dovranno essere i seguenti. 

 

- Limiti da applicare per singola attività, alle proprie sorgenti fisse – limiti assoluti: 

In ottica di rispetto dei limiti assoluti e preso atto dell’assegnazione dell’area alla IV classe acustica, 

ogni singola ditta dovrà dimostrare che le proprie sorgenti fisse (impiantistica esterna, lavorazioni di 

piazzale, conferimento merci e ogni altra possibile fonte emissiva correlabile all’attività, escluso il 

traffico sulla rete esterna al lotto) generano emissioni che garantiscano, lungo il perimetro del lotto, il 

rispetto dei limiti assoluti di emissione, pari a 60dBA diurni e 50dBA notturni, limiti da valutare come 

media emissiva per il TR indicato. 

 

- Limiti da applicare per singola attività, alle proprie sorgenti fisse – limiti differenziali: 

In questo caso ogni singola ditta deve in primo luogo verificare, all’atto del proprio insediamento 

sull’area, la presenza di eventuali usi abitativi di prossimità.  

Qualora presenti, dovrà dimostrare che le proprie sorgenti fisse generino impatti tali da garantire il 

rispetto del limite differenziale e cioè che presso il recettore si inducano livelli sonori da “specifica 

sorgente”, questa volta da riferire al TM e quindi sul breve periodo, pari al massimo a 48,4dBA in 

periodo diurno e 37dNA nel notturno. 

 

Il controllo del limite differenziale va valutato basandosi sul rumore ambientale, ovvero sulla somma 

di rumore residuo + rumore indotto dall’attività in esame (impatto da “specifica sorgente”).  

A tal proposito possiamo assumere che quando il livello di rumore emesso dall’attività al recettore è 

inferiore di almeno 3 dB nel periodo di riferimento notturno e 1,6 dB in quello diurno, al limite di 

applicabilità nei rispettivi periodi, allora si possono verificare due situazioni alternative: 

· se (o quando) il livello di rumore residuo è basso (inferiore a 37 dB nel periodo notturno o a 

45 dB nel periodo diurno), allora il livello ambientale complessivo non supera il valore di 

applicabilità; 

· se (o quando) il livello di rumore residuo è superiore, allora il rispetto del valore limite 

differenziale di immissione andrà applicato ma il rumore indotto dall’attività manterrà 

l’immissione entro detto limite.  
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In altri termini, il valore limite differenziale di immissione è rispettato se vale la seguente condizione: 

a) [sumlog(R; S) < R + 5] oppure [sumlog(R; S) < 50] nel periodo diurno 

b) [sumlog(R; S) < R + 3] oppure [sumlog(R; S) < 40] nel periodo notturno 

In cui: 

· R è il livello di rumore residuo in dBA 

· S è il livello di rumore emesso dalle sole sorgenti inerenti all’attività in esame presso il 

recettore, in dBA 

· Sumlog(R; S) è la “somma logaritmica” (in dB) di R ed S. 

 

Quindi, con S = 37 dB nel periodo di 

riferimento notturno si avranno le possibili 

combinazioni di livello descritte in tabella, al 

variare del residuo di zona: 

Nella tabella si può notare che, nei casi in cui il 

limite differenziale di immissione è applicabile, 

ovvero per un livello di rumore residuo R 

superiore a 37,0 dBA, lo stesso limite 

differenziale risulta comunque rispettato. 

 

Stesso ragionamento lo si può fare per i valori 

relativi al periodo di riferimento diurno con S = 

48,4 dB. 

 

Il DPCM 14/11/97, in cui sono stabiliti i valori limite dei livelli sonori, precisa tra l’altro che tali limiti 

vanno confrontati con i valori rilevati all’interno degli ambienti abitativi.  

La differenza tra i valori valutati in facciata e quelli corrispondenti all’interno dell’ambiente, pur con le 

finestre aperte, si può facilmente attestare almeno ai 3dBA, per cui i parametri su indicati sono 

cautelativi e tali da assorbire eventuali penalizzazioni per presenza di componenti tonali, non 

prevedibili su base previsionale, ma spesso correlate alle emissioni di origine impiantistica. 
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Controllo degli impatti presso le residenze di progetto: prescrizioni operative 

Preso atto della prescrizione riportata in articolo 3.3 delle NTA: 

3.3  In sede di Permesso di Costruire dovrà essere prodotta una verifica previsionale 

dell’impatto acustico, integrativa, rispetto a quanto prodotto in sede di PUA, dimostrando: 

- il rispetto dei limiti acustici di zona, assoluti e differenziali, per indotto delle sorgenti 

presenti all’atto dell’insediamento sull’area, nei confronti degli ambienti abitativi di 

progetto (eventuali usi residenziali a servizio dell’attività, qualora integrati al volume 

produttivo); 

- il rispetto dei limiti acustici di zona, assoluti e differenziali, per indotto delle sorgenti di 

progetto per il lotto in analisi, nei confronti degli ambienti abitativi presenti sull’area, 

alla data di presentazione del Permesso di Costruire (ci si riferisce agli usi abitativi 

interni e/o perimetrali all’area di intervento).  

In particolare per le residenze dovrà essere redatta una valutazione di clima acustico 

che, tenendo conto delle sorgenti sonore impiantistiche e infrastrutturali presenti 

all’atto dell’insediamento sull’area, oltre che del traffico di progetto, dimostrando un 

comfort acustico confacente all’uso abitativo (livelli di immissione assoluta massimo di 

classe III, rispetto o non applicabilità del limite di immissione differenziale diurno e 

notturno, tutte le bonifiche acustiche necessarie ed i vincoli da adottare per ottenere 

la compatibilità acustica); 

Si ritiene di aver fornito elementi prescrittivi adeguati a garantire l’insediabilità di usi residenziali in 

loco, nel rispetto dei limiti di zona: la redazione dello studio di clima acustico di approfondimento alla 

fase del permesso di costruire permetterà inoltre verifiche puntuali di dettaglio, rispetto ai futuri 

possibili affacci sensibili, oggi non individuabili, stante la fase urbanistica a cui si sta sviluppando il 

progetto di PUA. 

Solo a titolo di indirizzo e a dimostrazione della fattibilità dell’intervento, si individuano di seguito 

alcune indicazioni localizzative di massima, per il posizionamento degli usi abitativi presso l’area 

produttiva di progetto, individuando le posizioni più protette, rispetto agli indotti della viabilità di 

perimetro, unica sorgente d’impatto oggi nota (a titolo di cautela si fa riferimento allo scenario 

d’impatto futuro, di cui all’allegato B delle presenti integrazioni, in cui l’indotto da traffico si assume 

essere massimo, riferendolo allo scenario viabilistico di proiezione a 10 anni). 

Oltre ad individuare la posizione ottimale per gli usi abitativi, a complemento di tale indicazione di 

indirizzo, si individuano anche le aree complementari entro cui posizionare i possibili impianti esterni, 

in ottica di minimizzazione delle potenzialità d’impatto reciproco, rispetto ai suddetti ipotetici fronti 

residenziali. 

Si suggerisce infine, in linea di massima, di evitare affacci abitativi verso la futura Nuova Trasversale 

Nord, pur avendo verificato che il relativo impatto (vedasi allegato B alle presenti integrazioni) sarebbe 

comunque compatibile anche per tale funzione, sia nello scenario di progetto a 1 che a 10 anni. 

 

Sarà poi cura del singolo attuatore, a fronte del proprio progetto insediativo sul lotto, dimostrare la 

definitiva compatibilità acustica dell’intervento, come da indicazioni dell’art. 3.3 delle NTA, 

indipendentemente dal recepimento dello schema distributivo seguente, che ripetiamo essere solo 

esemplificativo e dimostrativo in quanto alla possibilità di insediare residenze in loco, nel rispetto 

dei limiti di classe III, pur mantenendo l’area in classe IV. 
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LEGENDA: 

 

 fronti di possibile collocazione delle sorgenti 

esterne a servizio delle attività di futuro insediamento, in 

ottica di minimizzazione degli impatti verso i recettori 

residenziali interni ed esterni all’area. 

 

 possibile collocazione degli usi abitativi a servizio 

delle attività, nelle posizioni compatibili a veder garantito il 

rispetto dei limiti di classe III. 

 

Gli indirizzi di collocazione per le due tipologie di uso (aree 

emissive e aree di possibile localizzazione degli edifici) sono 

stati definiti in ottica di annullamento delle possibili 

interferenze reciproche, grazie all’effetto schermante degli 

stessi volumi edilizi di progetto, all’orientamento, alle 

distanze. 

Per le sorgenti emissive di nuovo impianto si dovranno 

comunque tener presenti, anche a fronte di questa ipotesi 

distributiva, le limitazioni emissive indicate nel testo della 

presente nota integrativa. 


